
PATTO PER
L’INCLUSIONE 
SOCIALE (PaIS)

PROGETTI UTILI ALLA COLLETTIVITÀ (PUC)

Nell’ambito dei Patti per il lavoro e/o per l’Inclusione Sociale, i beneficiari RdC 
sono tenuti a svolgere Progetti Utili alla Collettività (PUC) nel Comune di resi-
denza per almeno 8 ore settimanali, aumentabili fino a 16.

I Comuni sono responsabili dei PUC e li possono attuare in collaborazione con 
altri soggetti. 

Oltre a un obbligo, i PUC rappresentano un’occasione di inclusione e crescita: 
i progetti, infatti, saranno strutturati in coerenza con le competenze professio-
nali del beneficiario, con quelle acquisite anche in altri contesti, ed in base agli 
interessi e alle propensioni emerse nel corso dei colloqui sostenuti presso il 
Centro per l’impiego o presso il Servizio sociale del Comune.
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PATTO PER L’INCLUSIONE SOCIALE (PaIS)

Nel Reddito di Cittadinanza il beneficio economico è solo una delle compo-
nenti del sostegno al reddito. Per i beneficiari Rdc, infatti, è previsto anche 
un accompagnamento all’inserimento lavorativo e all’inclusione sociale attra-
verso una progettazione personalizzata, che prevede attività al servizio della 
comunità, di riqualificazione professionale, di completamento degli studi e di 
empowerment. 

Per i beneficiari assenti da più tempo dal mercato del lavoro, il percorso che 
viene attivato è prima di tutto finalizzato all’inclusione sociale. Tale percorso 
inizia con una valutazione multidimensionale dei bisogni del nucleo familiare, 
effettuata dagli operatori sociali dei Comuni che accompagneranno le famiglie 
nella costruzione del loro progetto di uscita dalla povertà: il Patto per l’Inclu-
sione Sociale (PaIS).  

FORMAZIONE DEGLI OPERATORI
Per sostenere il lavoro degli operatori sociali e garantire me-
todologie di intervento uniformi, il Ministero ha messo a di-
sposizione, a valere sulle risorse del PON Inclusione, percorsi 
formativi gratuiti sui PaIS, online e nei territori, destinati a 
tutti gli operatori coinvolti nella progettazione e gestione dei 
PaIS e a tutti coloro che vogliono saperne di più. Per i Case 
Manager, gli operatori che coordinano le equipe multidisci-

plinari, sono stati attivati specifici percorsi di alta formazione universitaria. 

Il PaIS, un vero e proprio accordo tra famiglia e 
servizi, individua punti di forza e di debolezza 
sui quali lavorare, e attiva i servizi territoriali ne-
cessari per ciascun componente del nucleo fa-
miliare (sanitario, sociale, formativo, ecc.) al fine 
di intraprendere il proprio percorso di inclusione 
sociale. 

I PaIS costituiscono livelli essenziali delle presta-
zioni.

LINEE GUIDA PER LA DEFINIZIONE DEI PaIS
Sono gli strumenti operativi a disposizione degli operatori sociali 
per la definizione dei bisogni e per l’attivazione dei sostegni pre-
visti nei PaIS. Costituiscono una guida fondamentale per costruire 
progettualità uniformi e appropriate su tutto il territorio naziona-
le. Sono composte da tre elementi fondamentali: 

• la scheda per costruire l’Analisi preliminare
• la scheda per costruire il Quadro di analisi
• la scheda per definire il Patto per l’inclusione sociale.

PIATTAFORMA GEPI 
GePI è la nuova piattaforma digitale che il Ministero del lavoro e 
delle politiche sociali mette a disposizione dei Comuni per facili-
tare l’attivazione, la gestione e il monitoraggio dei PaIS.

• Traduce a livello informatico gli strumenti per la valutazione e la progettazione 
personalizzata

• Consente di effettuare le verifiche sui requisiti di cittadinanza, residenza e sog-
giorno dei beneficiari del Reddito di Cittadinanza e di restituirne l’esito all’INPS

• Consente ai Comuni di gestire le informazioni sui PUC, i Progetti Utili alla Col-
lettività 

• Consente di svolgere l’analisi, il monitoraggio, la valutazione e il controllo del 
programma del Reddito di Cittadinanza.

STRUMENTI PER L’ATTUAZIONE DEI PaIS

FINANZIAMENTI 
I PaIS sono finanziati sia con risorse nazionali, attraverso il Fondo Povertà, sia con fondi 
europei, attraverso il PON Inclusione (FSE 2014-2020). Le risorse sono erogate agli Am-
biti territoriali e finanziano il rafforzamento dei servizi sociali, gli interventi di inclusione 
socio-lavorativa e la promozione di accordi di collaborazione in rete.
Il PON Inclusione, in particolare, ha destinato: 

• 486 milioni di euro attraverso l’Avviso 3 (agosto 2016)
• 250milioni di euro attraverso l’Avviso 1 PaIS (settembre 2019).

Il Fondo povertà è cresciuto progressivamente:

• 297 milioni di euro nel 2018
• 347 milioni di euro nel 2019 
• 587 milioni di euro nel 2020
• 615 milioni di euro a decorrere dal 2021.


